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U N R A C C O N T O 

La nave 
di AMEDEO UGOLINI _ 

Il cane aveva il pelo lungo e 
lucido. L'occhio destro era bian­
co; l'altro fìssn\a l.i strada, im­
mobile. 

A un centinaio di metri si 
scorgemmo i carrelli della cava 
e, là presso, la sbarra a strisce 
ro-»se e bianche del passaggio a 
li\el |o. 

Nella c.isa una bambina R o ­
dava. Poi uscì un \ecchio. Cam­
minata piano e il braccio destro 
pendewi rigido lungo il fianco. 

— Ilo detto: «Sei una ga?7a-
ladra » — brontoli). — Tu hai 
risposto: e Sarai tu. un ladro». 
Questo non lo scorderò mai più. 

Chinò il cap«t. come a riflet­
tere, e vide il cane. 

— Ah, sei ci ni ^ lieuissinio. Noi 
due siamo vecchi amici. Ade.sso 
ce ne andremo. 

Il vecchio chiamò il cane: 
« Ohe. olir Orbo! >. 

Ma il cane rimase immobile. 
K' vero: era sordo. Doveva es­

sergli successo qualcosa, un gior­
no. ed era divenuto sordo. Però 
era difficile ricordare. Tutto era 
molto lontano e confuso. 

Ora era là. Giulietta. La ma­
dre la teneva per una mano. 

— Chiedi scusa allo / io — dis­
se la madre. 

La bambina guai dò il suolo e 
i Mini occhi s'inumidiiono. 

— ."su. chiedi scusa. Una bambi­
na. Bisogna compatirla. Tu l'hai 
chiamata gaz?aladra. Chissà che 
cosa ha capito. 

Ma il volto del vecchio era 
crucciato e la bambina scoppiò 
a piangere. 

— Che bisogno c'è di litigare 
srrnpre? Una bambina, bisogna 
capire ch'è una bambina — disse 
la madre. — Su, buona. Lo zio 
è \ occhio. Devi rispettarlo. Ora 
rimani qui a fargli compagnia. 

Stette un momento indecisa, 
poi tornò a casa. Giulietta guar­
dava il cane, quasi non osasse 
sollevare lo sguardo. 

— Sei una bambina cattiva — 
disse infine il vecchio. E dopo un 
momento aggiunse: — Noi non 
ri conosciamo. Non basta stare 
insieme un po' di giorni per eo-
rn>s<ersi. Nemmeno i tuoi cono­
sco più: non ci siamo veduti per 
troppi anni. Adesso io e Orbo 
faremo un altro viaggio. 

— Perchè vuoi andare via? — 
chiese Giulietta con un filo di 
voce. 

Di nuovo fu sul punto di 
piangere, forse di paura. 

— Bisogna che ci mettiamo an­
cora in viaggio. Altrimenti che 
rosa accadrà di Emilio? Io sa­
pevo quando la sua nave partiva 
e rimanevo a guardare dalla fi­
nestra. La nave diventava pic­
cola come una colomba. Poi, nn 
giorno, tornava. Finché è scop­
piata la guerra. E la nave non 
è più tornata. — Si chinò sulla 
bambina: — Forse gira in tutti 
i mari del mondo. Chi può sa­
perlo? Bisogna andare a cercarla. 

— MammaI — gridò Giulietta. 
— Mamma! 

La madre apparve sulla soglia. 
Giulietta le corse incontro. 

— Mi fa paura! Mi fa sempre 
paura! 

— Non le ho detto niente — 
disse il vecchio. — Che vuoi che 
le dica? Come vuoi che capisca. 
lei?... 

La madre tirò in disparte la 
bambina e le disse sommessa­
mente: 

— Non bisogna aver paura. Ti 
vuole bene. Solo che non sa dir­
lo... Suo figlio Emilio era molto 
bello. Non Io rivedrà mai più. E* 
morto in guerra. Tutti quelli che 
erano con lui sulla nave sono 
morti. Tu non puoi capire. Tuo 
zio, vcdi._ 

Il vecchio seguì con Io sguar­
do la donna e la bambina che si 
allontanavano. Ora nel cortile 
non c'era più nessuno e pareva 
che anche la ca«a fosse abban­
donata. 

Dopo una bre\e riflessione, egli 
te-e In mano e afferrò Orbo per 
il rollare. 

—- Andiamo. Orbo. 
Orbo lo precedette trottando. 

A*c\nno abbassato le sbarre a 
str ide ros«e e bianche del pas­
saggio a livello. Orbo si fermò 
fra le rotaie, come per orientarsi. 

— Corri troppo. Orbo: corri 
tmppo! 

Dalla galleria usciva un rumo­
re intenso e cupo: le foglie tre­
mavano r il terrìccio pioverà dal 
terrapieno. 

— C'è il temporale. Orbo. 
Dalla galleria sbucò la loco­

motiva in una nuvola di fumo. 
Il tane fu proiettato sulla strada. 

Rimase un poco immobile; poi 
si sollevò a stento ed entrò va­
cillando nel recinto della miniera. 

— Ecco. co«ì va bene. Se ti 
metti a correre non ci trn\iamo 
più. 

Il cane tentava di rajgiungere 
la frasca. Ogni tanto si ferma\a 
come se lo sforzo fo**c troppo 
grande. 

— Dove *ai. Orbo? Qua. Orbo! 
Ma Orbo s'insinuò fra gli ster­

pi ĉ  scomparve. Sa! terrene a: 
piedi della scarpata, aveva lascia­
to una larga macchia di sangue. 

Il vecchio chiamò due o tre 
volte, poi si decise ad attendere. 
Sedette su di un sasso. 

1 minatori, legati alla corda. 
erano come appiccicati ai ma«i . 
Rimasero lassù molto tempo. Poi 
discesero: il rumore dei loro pas­
si si perse in distanza, e l'ombra 
risalì sui rami. 

— Orbo — chiamò il \ccchio. 
•— Vieni qua. Orbo! 

Dalla strada giunge un grido. 
come se fosse l'eco delle sue 
parete: 

— Zio! Zio! 

— E' qua. Ilo sentito che gri­
data. 

Lei e ti marito si diressero ver­
so la gru; pòi tornarono sui loro 
passi, fermandosi ogni tanto a 
guardare dietro i hlocchi di la­
vatimi. 

— Lcculo' — disse la donna. 
—."sono tre ore che ti cerchiamo. 
/io. Cicdc\amo che fossp succes­
sa una disgrazia. 

— Orbo è sparito quassù — 
di-se il vecchio. — Aspetto che 
ritorni. Dox rà ritornare. F' sem­
pre ritornato. 

— Idi nera. «erto. Ma adesso 
andiamo a casa. L' notte. Orbo 
ritioverà la casa 

Il \cc<hùi rimase in silenzio, 
lo sguardo fi«>o nel buio, come 
immerso in profondi pensieri. 

— E' possibile sparire così, 
d'improvviso? — dis«e infine. — 
Lo stesso è accaduto con la nave 
di Emilio. Ma voi non sapete 
niente di questa storia. L' una 
sn>ria di guerra. Una storia ma­
ledetta. Adesso la nave corre e 
non riesce più a trovare la sua 
M'adn. Chissà dove è. adesso, la 

Silvana Tampanini, che qui vediamo in « Mandria » dì Mario Soldati. 
interpreterà, insieme con Gina Lollobrigida, Gerard Philipe e Paolo 

Stoppa, il nuovo film di René Clalr « Les belles de nuit » 

TRENTANNI FA NACQUE IL PARTITO DI LUIS CARLOS PRESTES 

UNA DATA GLORIOSA 
nella storia del Brasile 

Alla testa del popolo brasiliano nella lotta per la pace e l'indipendenza nazionale 
Il 25 marzo 1952 il popolo brasi­

liano ha celebrato una data me­
morabile: il XXX anniversario 
della fondazione del Partito Co-
munista del Brasile. Nato dalle 
lotte del proletariato brasiliano e 
dalla grande vittoria della Rivo­
luzione d'Ottobre, il Partito Co-
munista del Brasile è oggi una 
delle forze più importanti della 
pace e della democrazìa in tutto 
il continente americano. 

• • • 

L'alba della libertà che si è le­
vata sul mondo nell'ottobre 1917, 
accesa dal gemo possente di Lenin 
e Stalin, ha illuminato i Paesi più 
lontani ed ha portato la speranza 
nel cuore di milioni di lavoratori. 
Anche m Brasile la grande Rivo­
luzione Socialista d'Ottobre ha 
avuto immense ripercussioni. Sotto 
la sua influenza nel 1917 vi è sta­
la in Brasile un'ondata di scioperi 
^he ha segnato l'inflesso della 
classe operaia nell'arena politica 
del Paese. QUIVMO movimento di 
scioperi, che comprendeva i cen­
tri industriali più importanti del 

Brasile, durò fino al 1919 e cul­
minò in uno sciopero generale a 
Rio de Janeiro. Esso dimostrò che 
senza la guida di un partito mar­
xista conseguente il proletariato 
non poteva ottenere vittorie con­
crete nella propria lotta. 

A partire dal 1921, i gruppi di­
spersi di comunisti cominciarono 
ad unirsi e il 25 marzo 1922 fon­
darono il Partito Comunista del 
Brasile il quale però non ebbe 
che quattro mesi di esistenza lega­
le. Messo fuori legge, il Partito ha 
passato 23 anni nella più dura 
clandestinità e soltanto nel 1945, 
grazie alle vittorie dell'Esercito 
sovietico sugli aggressori nazisti, 
esso ha potuto riconquistarsi la 
legalità. Questo periodo legale di 
attività è durato meno di due anni, 
dal maggio 1945 al marzo 1947. Il 
Partito Comunista del Brasile, co­
stretto di nuovo alla illegalità, di­
rige. "ggi come ieri, la lotto per la 
pacp e la liberazione nazionale. 

Dalla sua fondazione il Partito 
ha guidato conseguentemente la 
lotta del proletariato e del popolo 

brasiliano contro il giogo imperia­
lista, contro il sistema semifeudale 
dei latifondi e per la democrazia. 
Nel 1934, per iniziativa del Parti­
to Comunista fu convocato a Rio 
de Janeiro il primo congresso con­
tro la guerra che denunciò i pia­
ni d'aggressione del fascismo. Du 

sione poliziesca, sono state raccol­
te 4.200.000 firme sotto l'Appello 
di Stoccolma. Il Movimento della 
pace che nel 1949 era stato dichia­
rato illegale ha riconquistato la 
legalità. 

La crescente lotta condotta da) 
- popolo brasiliano sotto la guida 

rante lo stesso anno il partito or-'del Partito Comunista non ha per-
ganizzò, sotto la guida di Luisi messo fino ad ora ai governi di 
Carlos Pxestes che tornava dai-,Dutra e di Vargas di soddisfare 
l'esilio, un grande movimento d i l l e prepotenti richieste dei loro pa­
rnasia antimperialista, antifeudale droni americani che vogliono man-

n \ e. 
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INCHIESTA SULLA VITA PEL-LA CAPITALE 

Ecco gli uomini che regolano 
la giornata di un cittadino romano 

L'Amministrazione Speciale della Santa Sede - Il Vaticano è presente nelle maggiori società 
monopolistiche - In quali mani vanno le bollette della luce, del gas, dell'acqua e del telefono 

Nelle sue più recenti predica­
zioni, il padre Lombardi ha ri­
petutamente invitato gli i taliani 
tutti e i romani in particolar 
modo a rivolgere più saliente il 
loro pensiero alla Santa Sede. 

Una volta tanto siamo d'ac­
cordo col padre Lombardi; anche 
a noi sembra che i romani si 
ricordino del Vaticano soltanto 
in occasioni eccezionali, quando 
corrono a San Pietro per goder-
si lo spettacolo sempre fascino­
so del pontefice che attraversa 
la piazza in pompa magna con-
tornato dalla guardia nobile, 
dalla guardia svizzera e da quel­
la palatina, dai camerieri segre­
ti di spada e cappa, dal came­
rieri segreti soprannumerari, dai 
camerieri d'onore, dai cappellani 
segreti d'onore e tifa dicendo. I 
cit tadini ammirano la sfilata, ri­
cevono la benedizione e se ne 
tornano a casa. 

Negli altri giorni, poi, quante 
volte pensano al Vaticano? Mot­
to 'di rado, fa capire attraverso 
la radio il padre Lombardi. E 
per i romani la colpa è partico­
larmente grave; non dovrebbe 
esserci necessità di scomodare 
continuamente tanti signori e 

Decine di migliaia sono quei 
cittadini che ogni giorno usano 
il telefono; ma non una sola volta, 
dopo aver detto « pronti »>, si 
pensa alla Santa Sede, mentre 
essa, inuece, per il progresso del­
l'Urbe, s'augura che sempre più 
numerosi possano diventare gli 
utenti della TETI. 

Eppure basta uscire per le 
strade e guardars i attorno: do­
vunque ci sono enormi palazzi, 
interi rioni costruiti su diretta 
ordinazione del Vaticano. 

Afa c'è perfino il pane! Va be­
ne pregare: dacci oggi il nostro 
pane quotidiano. Però si dice an­
che: aiutati che Dio ti aiuta. Se 
non ci fosse il mulino Fon tane l ­
la come si au rebbe la farina per 
il pane? Ora, chi fa andare 
avanti il mulino è il nipote del 
pontefice, il pr incipe Marcanto­
nio Pacelli in persona. 

Però qualche attenuante, i ro­
mani, pure l'hanno, perchè il 
Vaticano, evidentemente per un 
eccesso di umiltà, fa di tutto per 
tener segreta la sua benefica at­
tività extra-religiosa. 

Tale attività è cosi vasta e 
complessa che si è dovuto crea­
re un apposito organismo, il qua-

na) , S.M.E. (Società Meridionale 
Elet t r ic i tà) , Edison, STET, SIP, 
Nizzola Elettricità, Terni. Di que­
ste società il Vaticano possiede 
notevoli pacchetti azionari e, co ­
me abbiamo visto, l 'Amministra­
zione Speciale s'interessa dei 
profitti che da essi si ricavano. 

In altre società, poi, gli inte­
ressi del Vaticano sono cosi forti 
che l 'ing. Bernardino Nogara, 
consulente finanziario della San­
ta Sede e dello stesso Sommo 
Pontefice, siede di diritto ne i l o ­
ro consìgli d'amministrazione. In­
fatti lo troviamo presidente della 
Società Generale Immobiliare, 
consigliere d'amminis trazione 
dell'Istituto Romano Beni Stabili, 
presidente della Fiduciaria Mo­
biliare e Immobiliare, consiglie­
re di amministrazione dei Molini 
e Pastifici Pantanella (di cui è 
presidente il principe Marcanto­
nio Pacelli), presidente della Soc. 
Anonima Quartieri Occidentali 
Monte Mario, presidente della 
Società Generale Immobiliare 
Lavori Utilità Pubblica e Agri­
cola, consigliere d'amministrazio 
ne delle Strade Ferrate Meridio­
nali (è questa forse la più po­
tente società finanziaria italiana; 
malgrado il suo nome non si in­
teressa di ferrovie ma controlla, 
tra l'altro, quo«i tutte le imprese 
elettriche italiane), consigliere 
d'amministrazione della Monte­
catini, della Soc. Elet. del Casa­
ro, delle Cartiere Burgo, della 
SJU).E. dell'Ut. Credito Fondia­
rio, delle Assicurazioni Trieste, 
delle Assicurazioni Infortuni, 
della Società An. per le Condotte 
d'Acqua e, infine, del Casino di 
Montecarlo. 

• • • 

Quanto p iù spesso i romani -ri­
volgerebbero, seguendo l'invito di 
padre Lombardi, it loro pensiero 
al Vaticano se, per esempio, te­
nessero sempre presente che una 
parte notevole della somma che 
sborsano per la bolletta dell'ac­
qua alla Società Acqua Pia A n ­
tica Marcia viene incassa/a dalla 
Santa Sede! Il presidente di que­
sta società è infatti il conte P. 
Blumensthil altro consulente fi­
nanziario della Santa Scd" non­
ché cameriere segreto di spada e 
cappa soprannumerario del papa. 

Il Vaticano incassa anche buo­
na parte della bglletta della lu­
ce che i romani pagano alla SRE 
e di quella del telefono che pa­
gano alla TETI. Infatti esso pos ­
siede forti pacchetti azionari di 
queste due società. Così presi­
dente della SRE è un pr incipe 
dell'aristocrazia papalina, Cle­
mente Aldobrandino e tra i con­
siglieri d'amministrazione trovia­
mo di nuovo il conte Blumen­
sthil e i l conte E. P. Galeazzi, 
architetto dei Sacr i Palazzi Apo­
stolici. Della TETI è presidente 
ugua lmen te un alto rappresentan­
te del Vaticano, il marchese A. 
Theodoli. 

Da una mano all'altra 
Invece l'importo della bolletta 

che i cittadini versano alla R o ­
m a n a G a s non viene intascato 
direttamente dal Vaticano; la 
Romana passa una parte dei pro­
fitti alla I talgas, società che la 
controlla, ed è da questa fonte 
che la Santa Sede prende la sua 
porzione di utili. I quali devono 
essere abbastanza notevoli se nel 
consiglio d'amministrazione tro­
viamo addirittura un altro nipo­
te del Pontefice, Giulio Pacelli. 

Migliaia di famiglie, poi, do­
vrebbero rivolgere almeno una 
volta al mese il loro pensiero al 
Vaticano, quando cioè pagano la 
pigione di casa. Se l'appartamen­
to è di proprietà dell'Immobilia­
re (d i cui è presidente l'ing. No­
gara) o di una delle numerose 
società minori che essa control­
la, la pigione l ' infosca il Vati­
cano per intero; se invece è di 
proprietà dell'Istituto Romano di 
Beni Stabi l i (nel cui consiglio di 
amministrazione ritroviamo l'in­
gegner Nogara) il Vaticano, che 
di tale Istituto possiede soltanto 
un forte pacchetto azionario, di­
vide la pigione, che voi pagate, 
equamente con gli altri azionisti. 
Ora, siccome i palazzi di mezza 
Roma o sono dell'Immobiliare o 
sono dell'Istituto di Beni Stabili 
è opportuno che i cittadini si ri­
cordino chi è »l loro padrone di 
casa. Questo avvertimento va­
le anche per inquil ini di nu­
merose altre città come Milano, 
Napoli, Genova, Torino, Verona, 

Reggio Emilia; tanto per citare 
solo quelle città dove, attraverso 
una lunga serie di società dalle 
più svariate denominazioni, nu­
merosi sono gli edifici di pro­
prietà vaticanense. Infatti il pa­
trimonio immobiliare della San­
ta Sede è valutato oggi oltre 400 
miliardi di lire. 

e antifascista, l'Alleanza nazionale 
di liberazione, che, in seguito, do­
veva condurre il popolo brasilia­
no alla eroica insurrezione del no­
vembre 1935 a Rio Grande do 
Norte, Fernambuco e Rio de Ja­
neiro. In quel momento, per la 
prima volta nella storia dell'Ame­
rica, la classe operaia con i suoi 
alleati si impadronì del potere do­
po aver formato un governo po­
polare rivolli*!-mano a Rio Gran­
de do Norte. 

Questa insurrezione fu schiac­
ciata e PreMes arrestato. Comin­
ciò allora un periodo di repressio­
ne selvaggia contro il movimento 
operaio, contro il popolo brasilia­
no.Il dittatore sanguinano Vargas 
che aveva effettuato un colpo di 
Stato nel 1937 import» al Paese 
una costituzione fascista e tentò 
di distruggere tutte le organizza­
zioni democratiche, in particolare 
il Partito Comunista 

In tutti questi anni, il Partito 
Comunista ha diretto con abnega 
zione la lotta delle masse contro 
la dittatura fascista. Nel due anni 
di esistenza legale (19-15-1947) esso 
si era affermato anche come il 
nemico più intransigente dell'im­
perialismo americano. Nelle elezio­
ni del 2 dicembre 1945 il Partito 
Comunista conquistò quasi seicen-
tomila voti e diciassette seggi al 
Congresso. Attraverso il compagno 
Prestes (liberato nel 1945 dopo 
dieci anni di carcere ed eletto se 
natore dal proletariato di Rio de 
Janeiro), che pronunciò un gran 
de discorso n 26 giugno 1946 al­
l'Assemblea Costituente, il Parti­
to denunciò i piani di guerra del­
l'imperialismo americano e dichia­
rò che il popolo brasiliano non 
avrebbe mai preso le armi contro 
l'Unione Sovietica. 

Può succedere anche a una pia 
donna, magari a una zelatrice di 
Azione Cattolica, d i inveire con 
tra il Casino di Montecarlo qua le 
luogo di perdizione e di vizio; 
ma come può sapere la poveretta 
che inveendo contro la p iù f a m o ­
sa casa da gioco del mondo si 
scaglia contro il Vaticano che 
possiede uno dei maggiori pac­
chetti azionari del Casino, tanto 
è vero che tiene, quale suo rap­
presentante in seno a quel con­
siglio d'amministrazione, il dele­
gato stesso dell'Amministrazione 
Speciale della Santa Sede, inge­
gner Nogara? 

Molti poveri parroci ingenua­
mente si lamentano che le ragaz­
ze d'oggi vanno vestite di stoffe 
troppo leggere. E maledicono 
quelle stoffe senza sapere che la 
Santa Sede è molto interessata a 
un sempre pifi targo consumo dei 
prodotti della SNIA VISCOSA, 
nel cui consìglio di amministra­
zione siede un altro illustre rap­
presentante della finanza vatica­
nense. Francesco Mario Oddasso. 
Il quale, contemporaneamente, fa 
anche parte del consiglio d'am­
ministrazione del « Quotidiano ». 

Perchè il padre Lombardi, con 
la radio a sua disposizione, non 
provvede a placare tante coscien­
ze inquiete? A spieoar loro che 
l'attività religiosa del Vaticano 
non ha niente a che vedere con 
la sua attività profana, capitali­
stica. speculativa e con là sua 
r)o,rn~a finanziaria? 

Poienza dietro cui, come fosse 
una mosca cocchiera, si muovono 
in primo luoao quelle duecento 
ricche famiglie romane, per 
quali ranpresenterebbe una grave 
calamità l'ascesa al Campidoglio 
di onesti e capaci amministrato­
ri eletti dal popolo di Roma. 

RICCARDO LONGONE 

Nell'agosto del 1059, a nome del 
Partito, il compagno Prestes ha 
lanciato lo storico Manifesto d'ago­
sto e il programma del Pronte de­
mocratico di liberazione nazionale, 
strumento del popolo brasiliano 
nella lotta per la pace, contro la 
colonizzazione imperialista del no­
stro Paese e per l'instaurazione di 
un regime di democrazia popola­
re. « Il nostro popolo, dice ìl Ma­
nifesto, è dinanzi al dilemma che 
ogni giorno diventa più acuto ed 
evidente: pace o guerra, indipen­
denza o colonizzazione totale, li­
bertà o terrore fascista, progresso 
o miseria e fame per le grandi 
masse dei lavoratori. O il popolo 
prenderà nelle sue mani i destini 
della nazione per risolvere i suoi 
problemi fondamentali praticamen 
te e definitivamente, o esso sarà 
costretto a soccombere alla reazio­
ne fascista, al crescente predomi­
nio dell'imperialismo americano, 
alla vergogna della peggiore delle 
schiavitù che Io porterà alla più 
infame delle guerre ». 

Programma di liberazione 
Il programma del Fronte demo­

cratico di liberazione nazionale ha 
posto le condizioni necessarie per 
una larga unione di tutti i demo­
cratici e i patrioti brasiliani at­
torno ai suoi punti fondamentali: 
a) lotta per la pace; b) lotta per 
la democrazia: e) per la confisca 
del capitale dei monopoli ameri­
cani; d) per la liquidazione del 
feudalismo con la confisca de] la­
tifondi, l'attuazione della riforma 
agraria e l'annullamento dei de­
biti dei contadini; e) per la costi­
tuzione di un governo democrati­
co popolare che è il solo che può 
attuare il programma del Fronte 
democratico di liberazione nazio­
nale. 

Il Manifesto ha avuto profonde 
ripercussioni nel popolo brasilia­
no, soprattutto tra le masse ope­
raie e contadine. Esso ha contri-

r
r°'buito ad estendere e ad approfon-
" dire il movimento della pare, poi­

ché larghi strati della popolazione 
hanno compreso allora lo stretto 
legame tra la lotta per la pace e 
la lotta per l'indipendenza nazio­
nale. Nonostante la brutale repres-

UN QRAVB LUTTO PER L'ART-ffi ITALIANA 

Ieri è morto Bruno Bari Hi 
« Vaoi confei 

del telefono?». 
irti? Certamente, figliolo: ma hai pagalo ìl canone 

farli vestire in costume per ri­
cordare ai cittadini che il Vati­
cano ce l'hanno proprio a due 
passi da casa. Anzi, secondo noi. 
anche ne? momenti più insigni-
/Jeanri della loro giornata i ro­
mani dovrebbero rivolgere il loro 
pensiero al Vaticano. 

Quando bepono, per esempio. 
E' cosa semplice per essi bere 
un btcchier d acqua; ma quante 
rolte fiorendo il rubinetto pen­
sano alla Santa Sede? 

Miraceli gitUtaal 
L'elettricità! Bas'n girare un 

intemit ore perchè Ince sia fat­
ta: e poi c'è la radio, la cucina. 
il ferro da stiro, lo scaldabagno 
e tante altre belle comodità. Ma 
neanche questo miracolo della 
energia elettrica serve a far na­
scere riconoscenti pensieri verM 
il Vaticano. 

— Non posso — dirà qualche 
donnetta — io non ho la cucina 
elettrica, uso il fornello a gas. 
E che scuse fon oneste? Non de 

. . vi tu far»" al Vat'cano anche la 
La donna apparve nello «putto , erogazione del gas? 

le si occupa di amministrare gli 
interessi del Vaticano presso nu­
merose industrie e società finan­
ziarie. Questo organismo è deno­
minato Amministrazione Speciale 
della Santa Sede ed ha come am­
ministratore delegato ìl dott . ing. 
Gran Croce Bernardino Nogara, 
come segretario E. De Maillar-
doz, come contabile Enrico Giu­
liani, come seyrciario aggiunto 
Raffaele Quadroni, come primo 
contabile Guglielmo Mollari e 
consulente legale l'avv. Carlo 
Pacelli, altro nipote del ponte­
fice. Come risulta dalLr scheda­
rio esistente presso il ministero 
dell'industria e commercio, l 'Am­
ministrazione Speciale cura gli 
interessi raficanensi presso le 
seguenti società: Falk. Officine 
Moncenitio, Fiat, Monteponi, Sni-i 
Viscosa, Scc. Naz. Sviluppo Im­
prese Elettriche. SADE (Società 
Adriatica di Elettricità), Italgas 
(che controlla la Romana Gas e 
numerose altre società). La Cen­
trale, Self Valdamo. S.R E. (So-
rietà Romona Elettricità). TETI. 
SGES (Società Elettrica Sicilia-

Bruno Barilli è acomparso quasi 
improvvisamente ieri sera. Entran­
do a teatro abb:amo appreso la no­
tizia che correva di bocca in bocca 
tra i colleghi e i musicati. tra 
quanti, insomma, non possono e 
non potranno dimenticare jl suo in­
gegno. il suo spirito. la sua figura. 

Ancora fino pochi giorni fa Io 
vedevamo ai concert:: ascoltava .n 
silenzio e poi. spesso, usc.va col 
volto atteggiato ad una specie di 
sorriso mesto, gli occhi fissi lonta­
no, come se, sotto l'influenza della 
musica. egli fosse portato a ricor­
dare i tempi durante i quali la fo­
ga e l'estro suo romantico gli fa­
ceva esprìmere acuti giudizi su au­
tori o inlerpreii, nuscenao a co­
gliere da spunti occasionai., appa­
rentemente secondari. il succo di 
una novità o la ragione d. un'ese­
cuzione che non soddisfaceva 

Fedeltà all'arte 
Figura scapigliata. Barili; non 

sarà più tra noi. tra il pubblico 
dei concert- e de= teatri per ascol­
tare la musica che amava con pas­
sione, quella musica che, asseme 
alla letteratura, ha costituito certa­
mente per lui la ragione prima del­
la sua vita. Ragione e amore alia 
vita che egli, nel corso dei settan­
tadue anni della sua esistenza, non 
ha mai rinnejpto; ragioni ed amori, 
'emmaf, per 1 quali talvolta la sua 
briosa penna, con estro fole rante 
colpivi in profonditi, senza cedere 

ad accomodamenti e compromessi 
contro le sue Messe convenienze. 
Perchè l'amore alla musica, il desi­
derio di un'arte che si levasse al di 
sopra dei tornaconti, degli esperi­
menti, dene fumisterie, era in lui 
più forte del resto. Perciò, spesso, 
un umore acre, .scontento, insoddi­
sfatto, rendeva più aguzza la punta 
della sua penna. Con un'ironia 
scintillante e spavalda, tutta intel­
ligenza e fantasticheria, egli riusci­
va a trasformare, nel candore del 
suo sogno, un'esecuzione piatta e 
mediocre nell'estrosa « cartella » 
•critta «1 caffè, in fretta, di notte, 
per il pubblico che l'avrebbe letta 
l'indomani. 

Ma con una precisione pari al­
l'estro capriccioso il giudizio di 
Barilli, anche se mascherato da ur.a 
specie di virtuosismo della parola. 
da una sbalorditiva pirotecnia di 
immagini, colpiva puntualmente il 
segno. Basti rileggere, tra i suoi 
scritti di critica musicale, raccolti 
in Delirama, TI sorcio nel violino e 
H paese del melodramma, le pagi­
ne nelle quali, attraverso un appa­
rente gioco caleidoscopico di trova­
te, le figure dei compositor; come 
Debussy e Stravinski o Casella per 
esempio, balzano schiette ed evi­
denti nelle loro caratteristiche, mol­
to più di quanto appaiano in certi 
saggi paludati, frutto di erudizione 
piuttosto che d{ amore o antipatia 

•nialaien'.e eaToros* 
Partito dalla Fano natia, Barilli 

apprese il mestiere di musicista 
studiando a Parma prima, poi in 
Germania, sotto la guida di Felix 
Motti. Lo vediamo sostituto in un 
teatro di Monaco. Scrive il libretto 
e poi la musica del dramma alba­
nese Emiral. Vince con quest'ope­
ra un concorso, la vede rappresen­
tata izi prima al Costanzi, diretta 
dal maestro Vitale, accòlta con 
grande calore. A Emirai segue poi 
Medusa, meno eseguita della pri­
ma, ma accolta favorevolmente al 
Teatro delle Novità di Bergamo. 
Contemporaneamente egli viaggia 
e scrive libri, in una prosa calda 
e scintillante, tra i più schietti che 
si siano ietti in queeti trent'anni e 
ni cui altri potrà aire meglio 
di noi 

Al V Congresso 
Da un paese all'altro, con inquie­

tudine, egli passa lasciando dietro 
di sé il ricordo della sua prover­
biale trasandatezza. della sua calda 
umanità che. per tutta la vita, lo 
ha portato a cercare la musica buo­
na, eseguita bene. 

Da questa esigenza profonda di 
un arte autentica, da questa vita 
lontana dalie transazioni » dagli ac­
comodamenti facili, dalla lotta che 
egli ha condotto generosamente, 
per tutta la sua esistenza, contro le 
atmosfere false, pesanti, ufficiali, 
retoriche è scaturito naturalmente 
l'atto della sua adesione al partito 
dei lavoratori, della classe operaia. 

Salito alla tribuna dej V Congres­
so del PCI, nel '45 a Roma, in po­
che frasi egli spiegò il perchè di 
quella sua umana e piena adesione. 
Era un'adesione originata da una 
istintiva e maturata ribellione con­
tro un mondo che per anni aveva 
additato come falso, corrotto, arti­
ficioso; ed ebbe un suo significato 
non cancellabile, anche se le tra­
versie e le asprezze di questi suoi 
u'timi anni lo avevano portato a 
rinchiudersi in una corrucciata >o-
litudine. 

Per qualche tempo tenne la cri­
tica musicale sulle colonne del no­
stro giornale. Poi malattìe, affanni 
familiari e stanchezza resero sem­
pre più rari i suoi «pezzi». 

Ma ancora, fino a ieri quasi, il 
suo amore alla musica lo trascinava 
nelle *ale dei concerti, ronosta'-te 
la visibile stanchezza del suo volto. 
Fino a ieri ancora ci era dato scor­
gere, tra le velette delle signore 
attillati&sime. la sua barba incolta 
e la sua capigliatura svolazzante. 
ritratto fisico, questo, della swa ri­
bellione a un mondo freddamente 
e vanamente composto; Ingeneroso 
Domani non lo vedremo più. E 
con lui sarà scomparsa forse l'ul­
tima figura di un artista — musi­
cista, scrittore, critico — intransi­
gente nei suo» amori come nelle 
sue insofferenze: ma profondamen­
te vero ed umano. 

MARIO ZAFKED 

dare la gioventù brasiliana a mo­
rire senza gloria in Corea. Attual­
mente nel Paese si sta sviluppando 
una grande campagna nazionale 
contro l'invio di truppe in Corea. 

La lotta contro l'invio di truppe 
'in Corea è legata alla campagna 
per un Patto di Pace tra le cinque 
grandi potenze. Sono già state 
raccolte circa 4 milioni di firme 
che esprimono la indomabile vo-
'ontà di pace del i-cpolo brasilia­
no. 

• • • 
n popolo brasiliano che lotta per 

la pace, lotta nello stesso tempo 
per la democrazia. Il governo ha 
riesumato la « Legge di sicurezza» 
del « nuovo Stato > (cori Vargas 
ha chiamato il suo regime fascista 
- n. d. r.) e fa di tutto per stron­
care ogni movimento operaio e de­
mocratico come ogni movimento 
in difesa della pace. Vargas, con­
tinuatore della politica antipopo­
lare e antinazionale di Dutra, 
perseguita, getta in carcere, porta 
dinanzi ai tribunali e fa condan­
nare 1 dirigenti dello lotte operaie 
e popolari. Pieno di paura di fron­
te al popolo, il governo ricorre 
alle repressioni più feroci arrivan­
do fino ad assassinare i militanti 
del movimento. Cosi ai primi di 
febbraio di quest'anno, nella cit­
tà di Barra Man sa (Stato di Rio 
de Janeiro) è stato assassinato il 
partigiano della pace Julìo Caja-
zeiras mentre raccoglieva le fir­
me sotto l'Appello per un Patto 
di Pace. 

// popolo difende Prestes 
Nonostante il terrore selvas'io, 

il popolo brasiliano intensifica la 
lotta per le libertà democratic' e. 
Il popolo protegge e difende pro-
stes ricercato dai poliziotti in tut­
to il Paese. Esso chiede che si 
ponga fine all'infame processo in­
tentato contro di lui e nello stes­
so tempo lotta per l'amnistia dei 
prigionieri politici, contro i l pro­
getto di un nuova «Legge di si­
curezza », per i l rispetto delle l i­
bertà civiche, per la libertà sin­
dacale, per i diritti di «riunione e 
di associazione. Viene condotta una 
campagna perchè sia concessa la 
legalità al Partito Comunista e 
personalità delle tendenze più di* 
verse si sono pronunciate in que­
sto senso. 

In risposta al Manifesto d'agosto 
del Partito Comunista, le masse 
popolari hanno intensificato la 
lotta per ottenere migliori condi­
zioni di vita attraverso scioperi e 
con l'organizzazione di movimenti 
collettivi di protesta. Tali sono per 
esempio lo sciopero dei lavoratori 
dell'aviazione nel dicembre scorso, 
sciopero che ha paralizzato tutti 
i trasporti aerei del Brasile, lo 
sciopero generale del metallurgici 
di San Paolo e quello degli im­
piegati di banca di San Paolo, Mi-
nas. Para e Rio Grande do Sul 
che è durato più di due mesi; tali 
sono anche le recenti lotte poro-
lnri contro il carovita negli Stati 
di Minas Geraes, di Rio e di Rio 
Grande do Sul. 

Cresce e si rafforza la lotta con­
tro la sottomissione della nostra 
economia all'imperialismo ameri­
cano e per la difesa delle ricchez­
ze nazionali, in particolare per la 
difesa del petrolio che Vargas 
vuol cedere alla Standard Oli. Il 
popolo brasiliano brutalmente 
sfruttato dall'imperialismo ameri­
cano guarda con amore e speran­
za all'Unione Sovietica, la gran­
de patria del socialismo e della 
pace. 11 popolo brasiliano sa che 
per lo sviluppo indipendente del 
Brasile, per il progresso e la pro­
sperità della nostra economia ha 
grande importanza che vengano 
ristabilite relazioni diplomatiche e 
commerciali con l'URSS e i Pae­
si di democrazia popolare. Pei 
questa ragione attualmente si sta 
sviluppando in Brasile un impo­
nente movimento dì opinione pub­
blica affinchè vengano ristabilite 
le relazioni con l'URSS, movimento 
che è appoggiato perfino da noti 
esponenti delle classi dominanti. 

I contadini lottano con energia 
contro 1 proprietari fondiari, prin­
cipali alleati dell'imperialismo nel 
nostro Paese. Ispirandosi al Ma­
nifesto d'agosto del Partito Comu­
nista, i contadini brasiliani comin­
ciano a lottare coraggiosamente 
contro il regime latifondittico, 
contro la politica di annientamen­
to graduale della popolazione di 
interi territori. In alcuni Stati 
dell'Est sono stati organizsati con­
gressi regionali contadini. In que­
sti ultimi tempi I contadini han­
no effettuato una serie di scioperi 
per ottenere migliori contratti di 
affittanza. 

II Partito Comunista del Brasi-
!e è l'ispiratore e il crea^c-e dei 
comitati democratici di liberazione 
nazionale, strumenti per la con­
quista del potere popolare e per 
la formazione di un governo de­
mocratico popolare che sostituisca 
l'attuale dittatura feudale borghe­
se. asservita all'imperialismo de­
gli Stati Uniti. 

Alla tetta del partito sta una 
Direzione t*"m«r»t« Am w t c d"£_ 
cai. fedele ai* principi dell'Inter­
nazionalismo proletario. all'Unio­
ne Sovietica e al capo dei lavora­
tori del mondo intero, A compa­
gno Stalin. 

Guidato da Prestes, educato dal­
la dottrina di Lenin e di Stalin, 
temprato in trenta anni di lotta, 
forte dell'amore dei lavoratori e 
dell'appoggio fervente di tatto il 
popolo, il Partito Comuni ita del 
Brasile è fermamente deciso a con­
durre il popolo brasiliano alla vit­
toria definitiva sulle i o n e del­
l'imperialismo e della reazione in­
tema. alla vittoria della caos» del­
la pace e della liberazione nazio­
nale. 

JO*GX AMADO 
(Dal n. 14 di Per aaw pace sta~ 

bile, per una democrazia popolare!). 
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